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dall’appaltatore incaricato della 
ristrutturazione dell’edificio.

Nel corso del convegno, è sta-
to poi conferito dalla Camera ci-
vile di Como al dottor Roberto 
Triola, già presidente titolare 
della Seconda Sezione civile del-
la Corte di cassazione e diretto-
re del Massimario, «nonché au-
tore di pregevoli opere di dottri-
na in materia di condominio, il 
premio Lux iuris comensis, qua-
le segno di lode per la carriera di 
magistrato e di giurista».  F. Ber. 

la determinazione del compen-
so spettante all’amministratore. 

Il professore Stefano A. Villa-
ta si è soffermato sulle condan-
ne al pagamento di somme di 
denaro pronunciate nei con-
fronti del condominio e sulle 
modalità dell’esecuzione forza-
ta da esse derivante, mentre la 
dottoressa Camilla Scarpa ha af-
frontato il delicato ambito delle 
tutele spettanti al condominio 
ed ai singoli condomini in caso 
di difetti delle opere realizzate 

Il notaio Maurizio Corona ha 
invece esaminato le questioni 
inerenti alla “nascita” del con-
dominio ed al titolo contrario 
alla presunzione di condomi-
nialità stabilita dall’art. 1117 del 
codice civile.

Il professore Enzo Colonna 
ha affrontato il tema della re-
sponsabilità dell’amministrato-
re verso i condomini e verso i 
creditori, mentre il dottor Pie-
tro Marzotti si è soffermato su 
alcuni profili pratici riguardanti 

Data center a Como
«Grande occasione,
così più  competitivi»

portunità, ma in modo sosteni-
bile: «È necessario analizzarne 
attentamente i consumi, ma an-
che considerare i risparmi che 
genera. Non nascondere le criti-
cità energetiche, ma infrastrut-
turarsi adeguatamente per 
sfruttarne pienamente i benefi-
ci».

 Un altro aspetto evidenziato 
è l’importanza che i data center 
siano proprietari e non affidati a 
terzi: «Non solo per la gestione e 
la sicurezza dei dati, ma anche 
per gli aspetti legislativi e ammi-
nistrativi. Si tratta di infrastrut-
ture strategiche a livello nazio-
nale, la cui importanza cresce 
ulteriormente per il territorio in 
cui sono collocate. Serve una 
convergenza che consenta auto-
nomia tecnologica e impedisca 
di affidare queste piattaforme a 
soggetti esterni. Solo collabo-
rando insieme sarà possibile af-
frontare efficacemente questa 
grande sfida».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La creazione dei data center è considerato uno dei driver per lo sviluppo del territorio 

La scheda

Strumento
per il quantum
computing
Il data center come piattaforma 

su cui sviluppare anche il quan-

tum computing (la nuova fron-

tieradell’informatica che sfrutta 

le leggi della meccanica quanti-

stica per eseguire calcoli che 

vanno oltre le capacità dei su-

percomputer classici).

 «Il computer quantistico è in 

grado di elaborare una quantità 

di dati talmente grande da per-

mettere ulteriori miglioramenti 

e implementazioni nei processi 

di digitalizzazione. Rispetto 

all’elaborazione tradizionale, il 

computer quantistico può af-

frontare problemi oggi estrema-

mente complessi o praticamente 

irrisolvibili, accelerando proces-

si e soluzioni fino a poco tempo 

fa impensabili» sottolinea Stefa-

no Poliani.

 Prendiamo un’azienda che ha già 

implementato strumenti di 

intelligenza artificiale ottenendo 

benefici: «L’introduzione del 

quantum computing potrebbe 

consentire di risolvere rapida-

mente una serie di problemi 

complessi: eseguire migliaia di 

simulazioni in tempo reale, 

generare piani logistici ottimiz-

zati, ridurre scorte e tempi di 

consegna, e gestire percorsi e 

movimenti della merce. Un 

computer quantico permette 

all’impresa di ottimizzare pro-

cessi lungo l’intera supply chain, 

operazione che oggi richiede 

tempi molto lunghi e una gestio-

ne complessa, aumentandone 

significativamente la competiti-

vità».

giudiziario lombardo.
Ha suscitato grande interes-

se l’intervento del professor 
Pierantonio Lisi che ha illustra-
to i tratti essenziali della propo-
sta di legge C. 2692 presentata 
alla Camera l’11 novembre 
2025, ove si prevedono signifi-
cative modifiche al codice civile 
e alle disposizioni per la sua at-
tuazione con riferimento alla 
disciplina delle parti comuni del 
condominio, alla nomina e alle 
attribuzioni dell’amministrato-
re, che dovrà essere laureato, e 
del revisore condominiale, alle 
attribuzioni dell’assemblea, 
nonché alla istituzione del-
l’elenco nazionale degli ammi-
nistratori di condominio e dei 
revisori contabili condominiali.

dall’avvocatura e dalla magi-
stratura. 

I lavori sono stati moderati 
dal presidente Roberto Triola, 
che ha curato anche le conclu-
sioni, e dall’avvocato comasco  
Alessandro M. Colombo, re-
sponsabile scientifico dell’even-
to. 

I consiglieri della Corte di 
cassazione Antonio Scarpa e 
Gian Andrea Chiesi hanno esa-
minato le più importanti deci-
sioni in tema di condominio edi-
lizio pronunciate dalla Corte di 
cassazione nell’ultimo anno, 
mentre la dottoressa Roberta 
Sperati, giudice del Tribunale di 
Milano, ha esposto i recenti 
orientamenti giurisprudenziali 
in materia dello stesso ufficio 

Formazione
Decima edizione 
di  “365 giorni in Condominio”,
ormai principale riferimento
a livello nazionale

L’Aula Magna del Tri-
bunale di Como ha ospitato la 
decima edizione del convegno 
“365 giorni in Condominio”, 
che in presenza e online ha rag-
giunto  il numero di oltre 500 
professionisti registrati. 

L’appuntamento comasco è 
ormai il più importante evento 
nazionale per gli studiosi del 
settore, mettendo insieme ogni 
anno i migliori esperti del dirit-
to condominiale provenienti 
dall’accademia, dal notariato, 

Diritto condominiale
Oltre 500 esperti
al convegno comasco

Da sinistra: Vincenzo Cuffaro, Maurizio Corona, Gian Andrea Chiesi,  Camilla Scarpa,  Alessandro M. Colombo, 
Stefano Villata, Antonio Scarpa, Roberto Triola, Pierantonio Lisi, Giacomo Rocchetti e  Pietro Marzotti 

Rottamazione Quater
Scadenza dei pagamenti
Il 30 novembre scade il termine per la prossi-
ma rata della Rottamazione-quater. Saranno 
considerati tempestivi i pagamenti effettuati 
entro il 9 dicembre. 
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Como

Lea Borelli

 «I data center hanno 
un impatto energetico, ma è fon-
damentale considerarli come 
un’opportunità. Digitalizzare 
un’impresa non significa solo 
innovare i processi, ma soprat-
tutto ridurre i consumi energe-
tici e limitare le emissioni di 
CO2. In questo 
senso, il loro valore 
positivo si manife-
sta chiaramente, 
rappresentano sia 
una sfida da gesti-
re, sia un’opportu-
nità concreta per 
migliorare l’effi-
cienza energetica 
e la competitività 
delle aziende».

 Stefano Poliani, 
consigliere incari-
cato Area Innovazione Confin-
dustria Como e presidente Digi-
tal Innovation Hub Lombardia, 
interviene su un tema, i data 
center, di cui si parla molto in 
questi giorni, soprattutto in me-
rito alla loro localizzazione in 
Lombardia, A2A per esempio ha 

Infrastrutture. Stefano Poliani (Digital Innovation Hub)
evidenzia i benefici legati alla digitalizzazione
Efficienza energetica e limitazione delle emissioni 

appena rivisto il Piano Strategi-
co al 2035 annunciando che il lo-
ro sviluppo sarà una delle diret-
trici fondamentali che intende 
perseguire.

 Da una parte il data center è 
un’infrastruttura strategica, ma 
dall’altra la sua implementazio-
ne comporta alcune criticità: 
«Una stima di Terna evidenzia 

che nei prossimi anni 
serviranno circa 65 
gigawatt per alimen-
tare tutti i nuovi data 
center, una potenza 
che attualmente non 
è disponibile sulla re-
te. Sarà quindi neces-
sario lavorare per ga-
rantirne la disponibi-
lità, ma anche in que-
sto caso è importante 
fare un ragionamento 
completo, il vero tema 

non è tanto il consumo di un sin-
golo data center, quanto le op-
portunità che può generare per 
le imprese, favorendo la crescita 
e contribuendo indirettamente 
alla riduzione di alcuni consu-
mi».  Poliani cita uno studio del 
Politecnico di Torino che evi-

denzia «come la trasformazione 
di un processo da analogico a di-
gitale può consentire a un’im-
presa di risparmiare tra il 70 e 
l’80% di energia, arrivando in al-
cuni casi a ridurre fino al 98% le 
emissioni di CO2».  I data center 
non servono solo all’intelligen-
za artificiale, ma supportano an-
che tecnologie consolidate, co-
me il machine learning che per-
mette di introdurre la manuten-
zione preventiva negli impianti 
produttivi: «Un approccio che 
migliora il consumo energetico 
delle macchine, riduce i fermi 
impianto, ottimizza l’utilizzo 
dei macchinari e ne aumenta le 
performance complessive. In-
tegrando a questa tecnologia 
l’AI generativa, è possibile otti-
mizzare ulteriormente i consu-
mi. Studi condotti dalle princi-
pali case costruttrici, dimostra-
no che l’applicazione dell’AI a 
questi macchinari può portare a 
un risparmio energetico del 20-
30%. Un ulteriore accelerazione 
si avrà inoltre in futuro con il 
quantum computing».

 Piattaforme che secondo Po-
liani vanno viste come un’op-

Stefano Poliani
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